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                         Messaggio del presidente del RI  
                                        Maggio 2011  
 
 
 
 
“Mostra e racconta” 
 
 
 Mia moglie, Judie, è stata maestra d'asilo per molti anni, e ha spesso raccon-

tato le sue esperienze di "mostra e racconta", ossia di quell’attività in cui i suoi scolari potevano portare a scuola 
qualcosa a cui tenevano molto, come un animale domestico o giocattolo, e dovevano parlarne agli altri bambini in 
classe. I bambini ascoltavano sempre con un senso di meraviglia i racconti dei loro compagni di classe.  
 
 I Rotariani spesso condividono lo stesso senso di meraviglia quando scoprono l’esistenza di progetti d’a-
zione straordinari realizzati da altri club. Ed i progetti d’azione del Rotary realizzati da uno dei nostri oltre 33.000 
club sono talmente tanti che è davvero impossibile conoscerli tutti. Molti di loro rimangono sconosciuti ai più e non 
vengono neanche riconosciuti, tranne che per i loro club sponsor. Tuttavia, l’insieme di tutti i progetti del Rotary 
sta chiaramente trasformando il mondo in un posto migliore.  
 
 È un peccato non poter avere un enorme evento "mostra e racconta", in cui ogni club possa riferire al 
mondo quello che fa. Siamo cresciuti così tanto che è difficile per noi condividere anche le notizie dei nostri pro-
getti d’azione con i nostri innumerevoli club. Tuttavia, il Congresso annuale del RI permette a diversi club, distretti 
e organizzazioni multidistrettuali di esporre i loro progetti in modo efficace. E questo mese il Congresso RI di New 
Orleans presenterà molti progetti straordinari nella Casa dell'Amicizia.  
 
 Il Congresso di New Orleans sarà un evento meraviglioso del Rotary, e incoraggio tutti i partecipanti a 
trascorrere quanto più tempo possibile nella Casa dell'Amicizia per fare  nuove amicizie con persone provenienti da 
tutto il mondo, vedere la mostra dei progetti del Rotary, e partecipare a divertenti spettacoli. Le porte apriranno 
sabato mattina e resteranno aperte per più ore del solito durante il Congresso. Inoltre, per coloro che non posso-
no partecipare per tutto il congresso, c'è un nuovo pass di un giorno, solo per sabato, per 40 dollari a persona per 
poter “provare” la Casa dell’Amicizia!  
 
 Inoltre, il Congresso mi permetterà di avere un’occasione di "mostra e racconta" personale. Sarò in grado 
di mostrare la base di un pilastro, situato nel Centro congressi, che supporta l’enorme ponte sul fiume Mississippi. 
Si tratta dello stesso ponte sotto il quale ho navigato sulla nave da carico Lykes Line durante il mio viaggio di 50 
anni fa verso l'Università di Città del Capo come borsista del Rotary.  
 
 E adesso posso raccontare a tutti, e con vero piacere, che è stato un viaggio Rotary che dura una vita!    
 
 
 
                    Ray Klinginsmith  
                   Presidente RI  
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Lettera n. 11 del Governatore - maggio 2011 

 

  

 

 

  Il mese di maggio è dedicato alla cultura, termine richiamato per rappresentare 
processi anche diversi, la cultura intellettuale (musicale, letteraria, storica...), la cultura rinascimentale e così via. 

La cultura intellettuale gode nel nostro Distretto di una privilegiata importanza, per le sue strutture universi-
tarie e scolastiche, per essere stata la culla del Rinascimento e per il grande patrimonio artistico di cui è custode. 

Un’importanza che i Club sentono e prova ne sono i numerosi progetti che annualmente vengono svolti a 
favore delle arti e della istruzione. 

Ricorderete che, in occasione dell’IDIR di Arezzo, venne fatta una ricognizione dei progetti culturali, la quale, 
pur se incompleta, mise alla luce il grande impegno in tale settore. 

In questa lettera, però, vorrei fare con Voi una riflessione su un aspetto diverso della cultura, quello della 
cultura umanitaria o, se vogliamo, quello della cultura rotariana. 

Non a caso, questa lettera è preceduta da una “Carta rotariana della cultura”, proposta da Tristano Bolelli, 
alla quale mi avvicino con il rispetto dovuto al rotariano di grande spessore morale, nella quale vengono richiamati 
elevati valori umanitari. 

Il richiamo ivi contenuto alla coscienza individuale, alla ricerca della verità, al rifiuto della discriminazione 
razziale, alla negazione della intolleranza, alla volontà di istituire relazioni amichevoli tra gli uomini, all’onestà ed 
alla rettitudine ed alla forza dell’esempio è indiscutibilmente una traccia per il nostro essere rotariani, sia nella vita 
interna dei Club e sia nelle comunità locali  

Care Amiche ed Amici, se poniamo attenzione allo scopo del Rotary, possiamo facilmente accertare come, 
pur nella sua pragmaticità, esprima quei valori che abbiamo esaminato in precedenza, valori che ritroviamo poi 
puntualmente nello scopo della nostra Associazione e nelle cinque Vie di Azione che ci vengono proposte per lo 
svolgimento dell’attività rotariana: l’Azione interna, che ci guida nella nostra vita di Club, l’Azione professionale, 
che ci spinge a svolgere al meglio le nostre attività, le Azioni di Interesse Pubblico ed Internazionale, che si rivol-
gono all’esterno e la quinta Via di Azione, destinata alle giovani leve. 

Ecco allora quel filo invisibile ma forte, che ci unisce nella nostra appartenenza all’Associazione, avendone 
accettate e condivise quelle regole di comportamento e quei valori, quando siamo stati chiamati a farne parte. 

Un abbraccio 
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Conviviale 5 aprile - “La squadra vincente” 
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 Chi ha letto su questo Bollettino le “anticipazioni” 
dello scorso mese di Aprile, della carriera, dei successi e 
degli inevitabili insuccessi di Arrigo Sacchi oramai cono-
sce già tutto. Quello che, invece, non sa - se non ha avu-
to la fortuna di partecipare alla serata del 5 Aprile - è 
che Sacchi è un affabile oratore, capace di stregare e 
catturare l’attenzione dei tanti rotariani presenti (e chi 
conosce la mia indissolubile fede calcistica, ben potrà 
comprendere quanto sia oggettiva tale considerazione!). 
 
 Sacchi ha raccontato la sua storia e la sua espe-
rienza come allenatore, dagli esordi sino alla decisione di 
terminare la sua brillante avventura nel mondo del calcio 
giocato. 

  
 Arriva a Milano, vestendo i panni di “Mister Nes-
suno“, come lui stesso ammette. Negli anni precedenti 
aveva allenato tante squadre, ma il Milan era un’altra 
storia:  una squadra forte con giocatori famosi, validi e 
molto apprezzati dai tifosi. Ma in breve, il nuovo allena-
tore rivoluziona tutto. 
 
 Il suo scopo? Quello di creare una squadra in 
cui ogni giocatore avesse il proprio ruolo  e in cui 
la collaborazione rappresentasse la vera chiave 
per il successo. La teoria di Sacchi, spesso negli anni 
criticata da molti perché ritenuta fondata di più sugli 
schemi che sulle persone, in realtà è grande fonte di ispi-
razione sia per un manager (sfido i presenti a non aver 
trovato analogie con le proprie esperienze professionali e 
rotariane!) che per chi si occupa di sport e deve allenare 
il suo team. 
 
  

 La squadra rende migliore il singolo. L’e-
nergia del gruppo, gli obiettivi comuni, aiutano la 
singola risorsa a sfruttare al meglio il proprio ta-
lento. Il tutto, ovviamente, accompagnato da forte disci-
plina e metodo. 
 
 Sacchi parla di calcio, passato e attuale, racconta 
aneddoti divertenti e rimpiange qualche insuccesso  
(ndr. “Arrigo non ti va proprio giù quello scudetto perso 
con il Grande NAPOLI, vero?”) ma in fondo parla di un 
progetto di successo - tanto legato alle sorti di 11 uomini 
in campo quanto riferibile alle ambizioni personali di cia-
scuno di noi - raggiungibile solo a patto di non avere 
connotati gerarchici, di prescindere dai preconcetti,  di 
non essere avido di materialismo, di non conoscere scor-
ciatoie di arrivismo.  
 
 Il calcio, come in fondo la vita, non può quindi 
che non alimentarsi di  un sogno che si respira ad emo-
zioni, che  vive per immagini e sensazioni, che profonde 
energia pura e profuma di magia.  
E allora, se si parla di storia del calcio, anche il nostro 
Arrigo non può che inchinarsi ad un giudizio incontrover-
tibile “Il più grande giocatore di tutti i tempi si chiama: 
DIEGO ARMANDO MARADONA”.  
 
 Che faccio, mi commuovo pensando al “Pibe de 
Oro”? Non posso, Arrigo, non è tempo di nostal-
gia…..oggi come venti anni fa…. è di nuovo sfida Nord 
contro Sud. Il “tuo” Milan quest’anno avrà la meglio, ma 
il “mio” Napoli è finalmente tornato ad essere “grande” e 
mi fa gridare ancora una volta “Oi vita, oi vita mia…”.  
 

Alessandra de la Ville sur Illon 
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(segue … ) 

Giovanni Antinozzi, Arrigo Sacchi, Andrea Zecchini,  
Simona Orlandi , Alessandro Alboni 

Giorgio Contini, Arrigo Sacchi,  
Alessandra de la Ville sur Illon,Alessandro Alboni 
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(segue … ) 

Dedica di Arrigo Sacchi ad Alessandro Alboni 

Per il nostro Distretto Rotary International 2070 dal 03 al 10 aprile 20-
11, nella magnifica cornice naturale dell’Isola d’Elba, presso l’Hotel Club 
l’Airone a Portoferraio, si è svolto il XXIX RYLA. 
Anne Geiger ha rappresentato il nostro Club a questa manifestazione 

contraddistinta dal tema “Leadership e civiltà”. 

3-10 aprile 2011 - Isola d’Elba - XXIX RYLA 
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Conviviale 11 aprile - “Buona genitorialità e affidamento 
condiviso dei figli” 

Alessandro Alboni, Giovanni Battista Camerini  
Paola Bondi e Nicoletta Marini 

 Anche prima le decisioni riguardanti il bambino dove-
vano essere prese da entrambi i genitori in maniera concorda-
ta, ma erano le decisioni ordinarie. 
 Ora non soltanto quelle ma anche le scelte ordinarie, 
come ad esempio lo sport devono essere prese da entrambi i 
genitori, cioè devono essere condivise. 
 Un altro principio importante è il riconoscimento dei 
nonni e il diritto del bambino a rapportarsi anche con loro. Il 
bambino può esprimere il suo parere sul collocamento, a 12 
anni deve essere tenuto in considerazione e a 14 anni non può 
essere contaddetto o contrastato. 
 Attualmente si prevede che il conflitto riguardo all'affi-
damento di un minore nelle coppie di fatto sia di competenza 
del Tribunale dei Minori mentre nelle coppie sposate sia del 
Tribunale Ordinario. 
 C'è differenza perché il primo si rivolge ai Servizi So-
ciali per dirimere la conflittualità mente il secondo si rivolge al 
CTU che ha tempi brevi e prestabiliti e una maggiore attenzio-
ne al contradditorio. Durante entrambi i percorsi va ascoltato 
l'orientamento espresso dai figli. L'obiettivo è mettere in piedi 
un progetto educativo nel rispetto della bigenitorialità dei diritti 
relazionali del figlio. 
 Il progetto educativo non significa mediazione fami-
gliare, che è una consulenza alternativa alla CTU. Quindi attual-
mente o i genitori si mettono d'accordo e poi vanno davanti al 
giudice o si va dal CTU per concordare il progetto educativo. 
 Nella consulenza peritale la valutazione delle capacità 
genitoriale ruota attorno a un cardine principale che è l'accesso 
che un genitore consente al figlio nei confronti dell'altro genito-
re. In una consulenza peritale il genitore da privilegiare è il 
genitore in grado di rispettare l'altro che parla meglio dell'altro. 
La svalutazione di un genitore nei confronti dell'altro rappre-
senta un preciso indicatore di screditamento che possono por-
tare allo sviluppo nel figlio di sindromi persecutorie. Un noto 
autore americano Patterson dice che tirare il figlio verso di sè 
contro l'altro genitore è il vero abuso del figlio. Cigoli è un au-
tore che valuta quanto ciascun genitore concede al figlio di 
accedere all'altro. Non si ritiene che il profilo di personalità non 
è di per se stesso legato alla funzione genitoriale. Mentre la 
separazione tra i genitori di per sè non è così drammatica. 
 C'è una nuova categoria diagnostica che probabilmen-
te verrà introdotta nel prossimo DSM, che è il principale ma-
nuale diagnostico utilizzato in psichiatria in tutto il mondo. 
La nuova categoria è la PAS, ovvero la Sindrome da Alienazione 
Parentale. Tale sindrome si sviluppa  quando un genitore viene 
alienato dalla vita di un figlio a causa dell'odio patologico da 
parte dell'altro genitore. Questa sindrome è molto grave e ri-
chiede interventi rapidi ed efficaci, perché è una situazione che 
se si prolunga nel tempo può portare a gravi disturbi psicopato-
logici nel figlio. 
 L'unica soluzione praticabile è che i genitori dividendo-
si le spese al 50% indichino un mediatore tra il genitore e il 
figlio in modo da guidare e sostenere una relazione che è com-
promessa o distrutta. 
 

Maria Francesca Arguello 
  
 

 "Di questo tema molto attuale ci ha parlato il Dr. 
Giovan Battista Camerini, noto Neuropsichiatra Infantile e 
perito nelle Consulenze Tecniche d'Ufficio nel Tribunale di 
Bologna. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 L'affidamento condiviso è una legge del 2006 che 
regolamento in caso di separazione dei genitori il diritto dei 
figli a rapportarsi in maniera armoniosa ad entrambi i genito-
ri. E' una legge derivante da  un regolamento dell'Unione 
Europea dell 2002, che si muove nella direzione del concetto 
di responsabilità parentale superando quello di potestà, tale 
concetto auspica una maggiore dialettica tra i genitori e affer-
ma il principio del minore portatore di diritti. 
Tra questi diritti viene annoverato il diritto alla bigenitorialità 
cioè a rapportarsi in maniera armoniosa ad entrambi i genito-
ri. 
 Non si tratta più di potestà , cioè il genitore più a-
datto all'affidamento, ma ora si è su un piano di parità tra i 
due genitori. 
Questa legge ha necessitato di una lunga digestione da parte 
dei tribunali, all'inizio era interpretata con la decisione di sta-
bilire che il bambino trascorresse ugual tempo con entrambi i 
genitori. 
 Ma in realtà la genitorialità non c'entra con la custo-
dia ma è più inerente al piano delle decisioni.  
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Assisi  16 - 17 aprile: manifestazione “Sorella Acqua” 

 L’attenzione del Rotary all’acqua  

“Il mondo ha sete!” E’ l’allarme lanciato poco tempo fa, nel corso della Giornata Mondiale dell’acqua, da Ban Ki-Moon, segretario 
generale ONU, perché nel mondo, ogni anno, muoiono 8 milioni di persone per siccità, acqua sporca e malattie legate alla man-
canza di servizi igienico sanitari di base. Secondo le stime dell’ONU, nel 2030 circa la metà della popolazione mondiale, oltre 3 
miliardi di persone, rischia di rimanere senz’acqua. 

 Ad Assisi, nei giorni 16 e 17 aprile 2011 si è svolto, con la partecipazione di Ray Klinginsmith, Rotary Interna-
tional President, di Carlo Ravizza e Wilfrid J. Wilkinson, Rotary International Past Presidents, di Elio Cerini, Rotary 
International Board Director, di Giancarlo Nicola, Presidente A.E.R.A.(*), nonché dei Governatori dei Distretti Ro-
tary di Italia. Albania, Malta e SanMarino, il Convegno SORELLA ACQUA. 

 I Dirigenti internazionali del Rotary, il Presidente di A.E.R.A. ed illustri relatori delle Agenzie Governative del Mondo - 
UNESCO, UNICEF, OMS e INTER-AMERICAN DEVELOPMENT BANK (WORLDBANK) - hanno trattato approfonditamente le temati-
che emergenti sull'acqua, secondo il programma previsto, con l'intento di ispirare tutti verso un nuovo e consapevole utilizzo del 
bene più prezioso al mondo.  

 L’attenzione che il Rotary ha posto al complesso quadro della gestione dell’acqua e delle risorse idriche in generale non è 
di oggi: risale oramai ad alcune decine di anni e continua ad essere una delle sei aree di intervento prioritario della Fondazione 
Rotary e del Rotary International. La mancanza di acqua si fa sentire come il problema principale in tutti i casi in cui si manifesta: 
viene prima dell’istruzione, perché un bambino senz’acqua, nutrimento e condizioni di vita igieniche mai potrà essere decente-
mente alfabetizzato. Non solo: l’acqua è un problema di democrazia e, soprattutto nelle regioni che già soffrono per mancanza di 
infrastrutture, è diventata il nuovo petrolio e la causa per combattere nuove guerre. 

 Inoltre, per il Rotary parlare di acqua significa parlare anche di ambiente, di protezione idrogeologica e di inquinamento, 
in quanto acqua e suolo sono due facce della stessa medaglia.  

 A fine lavori, i Governatori dei Distretti Rotary Italia, Albania, Malta e San Marino hanno presentato agli oltre 1000 con-
venuti e consegnato a Ray Klinginsmith la "Carta Rotariana dell'Acqua" (**) con il sogno di vederla esaminata alla prossima 102° 
Convention Internazionale di New Orleans; il Presidente Internazionale, nel congratularsi, si è dichiarato particolarmente interes-
sato ad approfondire il documento che gli è stato consegnato dai dieci Governatori.  

 L'Acqua o meglio "Sorella Acqua portatrice di vita e pace", vede da sempre i Rotariani impegnati in programmi e 
progetti di successo che si sono concretizzati in tutto il mondo.  

 

(**) "carta che suggerisce i principi etici e le linee di azione da adottare per un intervento coerente sull'emergenza acqua"  

(*) A.E.R.A. – Associazione Europea Rotary per l’Ambiente, è una associazione Rotariana nata nell’ambito del Rotary italiano e 
riconosciuta dal Rotary International, con il proponimento di divulgare la conoscenza e la salvaguardia ambientale in Italia ed in 
Europa. Nel giugno 1998 si è data uno statuto di associazione senza fini di lucro(ONLUS). L’obiettivo prioritario è la promozione 
dello “sviluppo sostenibile”ed intende realizzare tale sua finalità tramite la diffusione dell’informazione, dell’educazione ambienta-
le, lo sviluppo di programmi e progetti a tutela dell’ambiente.fanno parte e collaborano con A.E.R.A. tutti i Distretti Italiani nonché 
alcuni Club Italiani e singoli Rotariani e Rotaract Club. 

                   Alessandro Alboni 
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(segue…) 

Lionello Gandolfi e Paolo Malpezzi 

Giovanni Antinozzi, Massimo Ragni , 
Alessandro Alboni 
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(segue…) 

Alessandro Alboni e il  
Presidente del Rotary International, Ray Klinginsmith 
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Conviviale 19 aprile - Tra-ghetto, L’inferno di Bologna 

L’aperitivo 



(segue…) 
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(segue…) 
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Momenti dello spettacolo 



“L’arte è una similitudine della creazione 
Essa è sempre un esempio,  

come il terrestre è un esempio cosmico”                 
                        Paul Klee 

                           
     Ragioni del Concorso 
 “Creatività  artistiche  a Concorso” questo  è  il  titolo  con  cui  ci  siamo 
presentati  ai  docenti  ed  agli  studenti  dell’IsArt  di  
Bologna. 
  Lo scopo di questa promozione artistica verso il mondo giovani‐
le trova una sua specifica motivazione nelle scelte che caratterizzano la 
sensibilità dell’essere  rotariano oggi, ma  in particolare  la progettualità 
culturale che caratterizza, fin dalla sua fondazione, il Rotary Club Galva‐
ni Bologna, promotore e sostenitore di questa  importante  iniziativa di‐
dattica e formativa. 
  Il tema scelto: “Desertificazione” è stato suggerito dal partico‐
lare periodo che vive l’umanità sia in senso materiale che etico‐morale. 
E’ un tema complesso non da sviluppare a senso univoco, puntando solo 
nell’evidenziare  la  semplicistica  equazione:  deserto  = mancanza  d’ac‐
qua. C’è anche la fenomenologia del “pianeta impazzito”, ma oltre que‐
sto trasformarsi delle materie prime della vita, c’è l’altro specchio che ci 
mostra nuovi processi di devastazione che minacciano  l’identità e  l’esi‐
stenza dell’uomo:  il disordine morale,    la solitudine,  il disadattamento, 
l’incomunicabilità,  l’angoscia  del  presente  senza  futuro,  i  processi  di 
omologazione e di globalizzazione, la tecnologia che modifica la Natura, 

l’affermazione del pensiero e della vita “liquida”.  
  Gli studenti dell’IsArt che hanno partecipato,con i loro docenti, sono stati tutti all’altezza di questo tema ‐ ricerca ed 
hanno saputo cogliere sia gli aspetti relativi al problema dell’acqua come risorsa indispensabile per la vita, sia le problemati‐
che psicologiche e sociali  di riferimento mostrando di possedere una certa maturità espressiva e comunicativa. Il Concorso ha 
rappresentato per loro una preziosa occasione per mettersi alla prova, fuori dall’eserciziario scolastico, e per sentirsi interpre‐
ti, con personali ricerche e creatività artistiche, dei nuovi “mali oscuri” dell’uomo del XXI secolo. 

                                                                                                                                                        Prof. Franchino Falsetti       
                                                              Critico d’Arte e Curatore del Concorso    
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Anticipazioni  delle serate del mese di maggio al Rotary Galvani 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lunedì 2 maggio 
Hotel Unaway ore 20.15 

 
Festa 5° Anniversario della fondazione del Club Rotary Bologna Galvani 

Sabato 7 maggio - Sala conferenze del Baraccano: Cerimonia di consegna dei premi della Prima Edizione del Con-
corso: “Creatività Artistiche a Concorso” e inaugurazione della Mostra presso la Sala “G. Cavazza” 
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Anticipazioni  (segue…) 

 
ROTARY INTERNATIONAL 

Distretto 2070 
Emilia Romagna – Repubblica di San Marino – Toscana 

 
I° FORUM ROTARY – INTERACT 

15 Maggio 2011 – Circolo del Casino – Via Gabbi 16 – Reggio Emilia 
PROGRAMMA 

 
Ore 8.30 Apertura Segreteria 
 Caffè di benvenuto 
 
Ore 9.30  Vinicio FERRACCI – Governatore 2010-2011 
 Onori alle bandiere 
 Apertura lavori 
 
 Saluti di: 
 Gianni BOERI - Presidente Rotary Club Reggio Emilia 
 
Ore 10.00 Ferdinando DEL SANTE – Presidente Sottocommissione Interact  
 “Nuove generazioni: l’impegno del Rotary Distretto 2070 per l’Interact” 
 
Ore 10.20 Gian Maria PESCATORE: R.D. Interact 2010-2011 Distretto 2070 
 “Gli Interact Club del Distretto” 
 
Ore 10.40 Carlotta CIGLIANA: Rotaract Distretto 2070 / Presidente Commissione  
 RYLA e Interact  
 “I rapporti Rotaract – Interact” 
 
Ore 11.00 Intervento dei Presidenti Interact presenti: attività, programmi e problemi 
 nella gestione dei Club e rapporti con il Rotary 
 
Ore 11.50 Italo Giorgio MINGUZZI – Presidente Commissione Programmi del 
 Rotary International:  
 “La Quinta Via d’Azione” 
 
Ore 12.10 Question time e approfondimenti 
  
Ore 12.45 Conclusioni del Governatore 
 
Ore 13.00 Buffet 
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Anticipazioni (segue…) 

Lunedì 23 maggio - Interclub con il R.C.Bologna Ovest G.Marconi - Comm. Giovanni Pelagalli, direttore del 
“Museo della Comunicazione e del Multimediale G. Pelagalli” Mille voci ….. Mille suoni 



Anticipazioni  (segue…) 
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Lunedì 30 Maggio, Gianfranco Tomassoli, Presidente dell’Ordine dei Commercialisti e degli Esperti Contabili 
di Bologna, supportato dalla nostra socia Luigia Nicodemo, racconta la sua esperienza di “maratoneta”.  

Socio della Polisportiva Porta Saragozza di Bologna, Gianfranco ha tagliato il traguardo di  ben 6 maratone, tra le 
quali: New York, Londra, Boston, Roma e Atene.  
 

       

“La maratona è un evento incredibile. Puoi trovarci tutto: dramma, competizione, cameratismo ed eroismo.  
 Non tutti i corridori possono sognare di diventare  campioni olimpici, ma possono sognare  

di arrivare al traguardo di una maratona” 
(Fred Lebow, co-fondatore della Maratona di New York) 

 “Devi dimenticarti della tua ultima maratona prima di provarne un’altra. 
 La tua mente non saprà dirti che cosa ti aspetta” 

(Frank Shorter, medaglia d’oro maratona Olimpiadi 1972) 
 

 “Correre una maratona non è altro che un’altra forma di pazzia” 
(John J. Kelly, vincitore della maratona di Boston 1952) 

 
 “Se ti senti male dopo 10 miglia, sei nei guai. Se ti senti male dopo 20 miglia, sei normale.  

Se dopo 26 miglia stai ancora bene, sei strano!” 
(Rob de Castella, campione del mondo nella maratona di Helsinki 1983) 

 
 “Siamo diversi, fondamentalmente, da altri uomini. Se vuoi vincere qualcosa, corri i 100 metri.  

Se vuoi vivere un’esperienza, corri una maratona. ” 
(Emil Zatopek, corridore Ceco;  vincitore di quattro medaglie d’oro alle Olimpiadi) 

 
 “La maratona può renderti umile”  

(Bill Rodgers, vincitore di quattro maratone di Boston e quattro maratone di NY). 
 

Chiunque arrivi al traguardo di una Maratona è un vincitore! 
 
                                                                    

                                                                                                              A cura di Luigia Nicodemo 
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Programma serate maggio 2011 del nostro Club 

Martedì 3 maggio 2011 ore 20,15 – Unaway Hotel - Relatore dott. Mariano Bella – “Il ruolo dei servizi e del 
t e r z i a r i o  p e r  l o  s v i l u pp o  d e l l ' I t a l i a ”  C onv i v i a l e  c on  f am i l i a r i  e d  o s p i t i  
Martedì 10 maggio ore 20,15 – Teatrino degli Illusi - Festa di compleanno del club – con intrattenimento mu-
sicale di Giorgio Aicardi - Conviviale con familiari ed ospiti 
M a r t e d ì  1 7  m a g g i o  –  r i u n i o n e  s o s t i t u i t a  d a l l a  g i t a  d i  s a b a t o  2 1  
Sabato 21 maggio – Gita a Trento alle Cantine Ferrari e al MART di Rovereto per la mostra “La rivoluzione 
dello sguardo. Capolavori impressionisti e post-impressionisti dal Musée d’Orsay”  
Martedì 24 maggio ore 20,15 – Ristorante Carosello (Pian di Macina) Invito a cena con Delitto - Interclub con 
il Rotaract Bologna Carducci a favore della Onlus FEDERIDE - Conviviale con familiari ed ospiti  
Martedì 31 maggio  - riunione annullata 

Prossimi incontri degli altri Club, maggio 2011 

• Lunedì 2 maggio, Hotel Unaway ore 20.15,  Festa 5° Anniversario della fondazione 
del Club Rotary Bologna Galvani. 

• Sabato 7 maggio, Sala conferenze del Baraccano (Via Santo Stefano n. 119 Bologna) ore 
10.30, Cerimonia consegna premi della Prima Edizione del Concorso: “Creatività  
Artistiche a Concorso”. A seguire Inaugurazione della mostra nella sala esposizioni 
Giulio Cavazza - via S. Stefano 119. Al termine della cerimonia verrà offerto un rinfresco. La 
mostra rimarrà aperta nel pomeriggio di sabato 7 e domenica 8 maggio dalle 13 alle 19 e 
fino al giorno 14 maggio  nei seguenti orari: lun/merc/ven/sab 8-14, mar/giov 8 – 17.30.  

• Sabato 14 maggio,  Centro Ducati Motor alle ore 9,  “Youth Merit Awards” - Cerimonia 
di consegna dei Certificati di Merito ai migliori diplomati delle scuole medie superiori di Bo-
logna e Provincia. 

• Lunedì 23 maggio, Ristorante Nonno Rossi alle ore 20.15 Interclub con il R.C.Bologna 
Ovest G. Marconi, Relatore della serata il  Commendatore Pelagalli, direttore del “Museo 
della Comunicazione e del Multimediale G. Pelagalli – Mille voci ….. Mille suoni”   

• Lunedì 30 maggio, Hotel Unaway ore 20.15,  Conviviale in Interclub con il R.C. Bologna 
Savena, “Esperienza di un maratoneta”. Il dott. Gianfranco Tomassoli, Presidente dell’-
Ordine dei Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bologna, supportato dalla nostra socia 
Luigia Nicodemo, racconta la sua esperienza di “maratoneta”.  

Mercoledì 4 maggio – 20.15 – NH Bologna de la Gare con famigliari e ospiti. Prof. Carlo Monaco “Và pensie-
ro: 25 secoli di storia della filosofia in Italia” 

Martedì 3 maggio – 18.30 – Sede di via S.Stefano, 43 – familiari ed ospiti - Dott. Daniele Giocondi, Comandan-
te della Polizia Stradale di Bologna “L’andamento degli incidenti stradali e le sostanze di abuso” 
Martedì 10 maggio – 13.00 – Circolo della Caccia – familiari ed ospiti – D.ssa Gaia Giorgetti – Giornalista pro-
fessionista: “A colloquio con i lettori: l’importanza delle lettere al giornale” 
Martedì 17 maggio – 13.00 – Circolo della Caccia – familiari ed ospiti - Dott. Maurizio Millo, Presidente Tribuna-
le dei Minori “Diritto alla bigenitorialità ed affidamento condiviso dei figli” 
Martedì 24 maggio – 20.15 – Circolo della Caccia – familiari ed ospiti – Dott. Nicola Gabriele “Cuore, bombe, 
pugnale; gli Arditi 1918: commemorazione della battaglia del Piave” 
Martedì 31 maggio - 18.30 – Sede di via S.Stefano, 43 – familiari ed ospiti “Cartolina da Istanbul” Commenti e 
reportage della gita del Club a cura della Signora Valentina Sarti, del Presidente Dott. Alfredo Borlotti ed interventi 
dei soci partecipanti alla gita. 

Mercoledì 4 maggio - ore 20.15 - da Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Ing. Maurizio Ardingo: “Esperienza 
professionale nella fase post-terremoto de L'Aquila”  
Lunedì 9 maggio - ore 20.15 - da Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Prof. Paolo Sassi: “La Meridiana di  
S. Petronio” 
12-15 Maggio, viaggio a Strasburgo Club contatto 

Bologna Ovest 
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Prossimi incontri degli altri Club … (segue) 

Bologna Est 

Domenica 1 Maggio - ore 12,30 - Agriturismo a San Cesario sul Panaro - con famigliari e amici - La SCAMPA-
GNATA da Cesare! Una domenica in amicizia e allegria per gustare le leccornie della sua cucina e ammirare la 
fattoria e gli animali che vi vivono 
Lunedì 2 Maggio - ore 20,15 - Top Park Hotel, con famigliari e ospiti - “FUKUSHIMA” Comportamento di que-
sti impianti nucleari durante il terremoto ed il maremoto in Giappone dell'11 marzo u.s. Ing. Alessandro Martelli 
Direttore centro ENEA di Bologna 
Lunedì 9 Maggio - ore 20,15 - Top Park Hotel, con famigliari e ospiti Presentazione del libro: “CAPITANE CO-
RAGGIOSE” Donne al comando in Emilia Romagna Dott. Fabio Raffaelli – Dott.ssa Nicoletta Barberini 
Lunedì 16 Maggio ore 16,45 Certosa di Bologna e “caminetto”, con famigliari e ospiti Seguirà programma 
Visita guidata ai Monumenti della CERTOSA Ci farà da guida il Dott. Roberto Martorelli 
Lunedì 23 Maggio soppressa 5° lunedì del mese 
Lunedì 30 Maggio ore 20,15 Hotel Una Way Fiera, con famigliari e ospiti In interclub con gli amici del RC Gal-
vani “LA MARATONA” le esperienze di due maratoneti Dott.ssa Luigia Nicodemo e dott. Gianfranco Tomassoli 

Giovedì 5 maggio - ore 20.15 - Da “Nonno Rossi” - Sen. Guido Fanti: “Da Bologna all’Italia all’Europa” con 
familiari ed ospiti. 
Giovedì 12 maggio - ore 20.15 - Da “Nonno Rossi” Dott. Luigi Donini e prof.a Paola Roncarati: “Filippo de 
Pisis, Pittore e naturalista” con familiari ed ospiti. 
Giovedì 19 maggio Riunione annullata e sostituita dalla gita a Forlì di sabato 21 maggio. 
Sabato 21 maggio Gita del Club a Forlì per la visita alla mostra “Melozzo da Forli. L’Umana bellezza tra Piero 
della Francesca e Raffaello”  
Giovedì 26 maggio - ore 20.15 - Da “Nonno Rossi” Dott. Marco Poli: “Il 150° Dell’Unità d’Italia con particolare 
riferimento alle vicende bolognesi” con familiari ed ospiti. 

Bologna Sud 
Martedì 3 maggio - ore 20,15 - Nonno Rossi con familiari ed ospiti - Dott. Roberto Mugavero, “Editore, non 
per caso, a Bologna” 
Martedì 10 maggio – ore 20.30 - “La Cena di pesce” organizzata con il contributo del ns. socio Ing. C. Bazzani 
alla Trattoria “Da Sergio” - Sesto Imolese - Imola 
Martedì 17 maggio da definire 
Martedì 24 maggio - ore 20,15 - Nonno Rossi con familiari ed ospiti - Incontro con S.E. dott. Angelo Tranfa-
glia, Prefetto di Bologna. 

Mercoledì 4 maggio:  Riunione sostituita dalla cena di gala del 7 maggio al Ristorante Al Moro - Colle Val 
d’Elsa (Si) durante l’Interclub del 5-8 maggio.  
Giov 5 - Dom 8 maggio : Interclub con il ns. Club contatto R.C. Wien Gloriette a Monteriggioni (Si)  
Mercoledì 11 maggio -  Ore 20.15 - da Nonno Rossi -  Prof. F. Casali - " L’Italia e l’energia dopo gli tsunami 
giapponese e libico”   
Sabato 14 maggio   Ore 9,30 - Ducati Motors - “Youth Merit Awards” - Cerimonia di consegna dei Certificati di 
Merito dei Rotary club felsinei ai migliori diplomati delle scuole medie superiori di Bologna e Provincia. 
Domenica 15 maggio - Forum Rotary - Interact a Reggio Emilia  
Mercoledì 18 maggio : Ore 20.15 - da Nonno Rossi -  Dott. Massimo Tammaro “Il gioco di squadra”  
Sabato 21 maggio - Ore 11,30 - Sede del Com. Legione Carabinieri ER - Visita al palazzo e alla Centrale Ope-
rativa. 



• 22 maggio 1712, papa Clemente XI proclama santa Caterina de’ Vigri. Solenne cerimonia in San Petronio. 
• 19 maggio 1735, il Duca di Montemar, a capo delle truppe spagnole, minaccia di bruciare Pianoro per uno 

sgarbo avuto dal Massaro del Comune. L’intervento del cardinale Prospero Lambertini appiana la situazione ed 
evita il peggio. 

• 30 maggio 1745, viene inaugurata in San Petronio la sfarzosa Cappella voluta dal cardinale Pomepeo Aldro-
vandi. Qui viene collocato il capo di San Petronio. 

• 5 maggio 1798, decreto di soppressione ecclesiastiche regolari e secolari. 

• 17 maggio 1801, un nuovo decreto prevede che gli autori di opere letterarie e musicali sia riconosciuta per 
tutta la vita la proprietà delle loro opere. 

• 6 maggio 1802, si dispone che l’ufficio postale abbia sede presso il Convento di San Francesco assieme alla vendita dei tabacchi e alla 
ricevitoria del lotto; la lavorazione del tabacco,invece, nel Convento di S. Maria Nuova in Via Riva Reno ( dove poi sorse la Manifattura 
Tabacchi ). 

• 9 maggio 1814, viene proclamato il governo provvisorio dell’Imperatore d’Austria; un generale è nominato Governatore della città. 
Sceglie come proprio alloggio palazzo Aldrovandi in Via Galleria. Vengono restituiti alla Mensa Arcivescovile i beni ecclesiastici detenuti 
dal Demanio pubblico. 

• 15 maggio 1815, muore a Bologna il pittore Jacopo Alessandro Calvi detto il Sordino, perché sordomuto dalla nascita. 

• 21 maggio 1818, nasce a Bologna Lodovico Berti, politico e patriota. Fu consigliere e assessore al Comune di Bologna e parlamentare. 
• 16 maggio 1848, gli austriaci rientrano a Bologna in appoggio al governo pontificio che viene restaurato. 
• 1 maggio 1860, Re Vittorio Emanuele II giunge a Bologna entrando da porta Santo Stefano e si reca in piazza Maggiore. 

• 1 maggio 1868, Clelia Barbieri fonda la Comunità delle Minime dell’Addolorata. 
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Le rubriche su Bologna - a cura del Prof. Franchino Falsetti 

Accadde a Bologna, date da ricordare  

  “ Una delle prime preoccupazioni della Giunta Provvisoria di Governo, istituitasi a Bologna il 12 giugno 1859, fu quella di eserci-
tare un puntuale controllo sulla stampa periodica bolognese perché essa poteva diventare uno strumento della massima efficacia nell’in-
fluenzare, in senso favorevole al governo, l’opinione pubblica locale. La Giunta , pertanto, con decr. In data 14 giugno, limitò in senso 
fortemente restrittivo la libertà di stampa, mentre con successivo provvedimento si istituì un ufficio di censura ( che fu affidato a Cesare 
Cavara, Alessandro Pelagi, Salvatore Muzzi ) il quale aveva il compito di revisionare tutte le pubblicazioni, fossero esse stampate a Bolo-
gna o provenissero da altri luoghi.[…] 

 Un clima di pesante conformismo aveva fino allora dominato la stampa periodica bolognese; ne davano un esempio la Gazzetta 
di Bologna, il Vero Amico, l’Osservatore bolognese, gli unici giornali politici che si stampavano a Bologna quando si verificò il mutamento 
di governo del giugno ’59. La Gazzetta di Bologna, che vantava una secolare e illustre tradizione, era stato l’organo ufficiale del Governo 
Pontificio in quanto quest’ultimo vi pubblicava gli atti ufficiali e i commenti politici relativi a problemi di maggiore attualità; anche il 

 Vero Amico, che era cominciato ad uscire nell’agosto del 1849, per quanto nel suo primo numero programmatico affermasse di 
voler essere foglio esclusivamente religioso, insisteva sugli stessi temi del giornale più dichiaratamente ufficiale ( lotta contro ogni princi-
pio liberale, difesa intransigente del potere temporale del Papato, conservazione dello statu quo all’interno dello Stato Pontificio, ecc..) ed 
echeggiò pertanto durante tutto il periodo della sua attività la voce delle autorità governative pontificie; 

 l’Osservatore bolognese infine non era troppo diverso dagli altri; era uscito per la prima volta il 9 aprile 1858 come espressione 
della politica di difesa ad oltranza dell’intrasigentismo cattolico promossa dall’Arcivescovo Viale Prelà, che aveva sostituito l’Arcivescovo 
Carlo Opizzoni fin dal settembre del 1855; esso si mantenne sempre coerente esecutore delle direttive impostegli dai locali ambienti  
clericali attenti a soffocare qualsiasi espressione non suonasse incondizionata approvazione della politica governativa”. 
                                                                       
                 Isabella Zanni Rosiello, Alcuni aspetti del giornalismo bolognese negli anni 1859-1860,   
                                                                                         in “ Il 1859-1860 a Bolona”, Edizioni Calderini Bologna, 1961 

Auguri di Buon Compleanno  

Spigolature…   Una nota sul giornalismo bolognese (1859-1860) 

Commissione Bollettino del Rotary Club Bologna Galvani  

Presidente 
Alessandra de la Ville sur Illon 
Membri della commissione  

Luigia Nicodemo, Claudio Zucchi, Dulcinea Bignami, Alberto Bertini 

Giorgio Contini 17 maggio 
Francesco Pio De Magistris 18 maggio 
Franchino Falsetti 21 maggio 
Rolando Secchi 21 maggio 
Riccardo Ronchi 23 maggio 
Maria Francesca Delli 31 maggio 


